LA MOTIVAZIONE AD APPRENDERE

Gli ultimi approcci rinviano a tre diversi tipi di motivazione, incentrata

	Sul rinforzo estrinseco
	Sul compito
	Sull’ io

	L’ apprendimento è visto come mezzo per uno scopo: ottenere un premio o evitare un castigo.
	L’apprendere è un’ attività che ha valore in sé: il suo interesse è incentrato non su di sé né su un eventuale premio, ma su quello che sta facendo.
	Spinge l’ alunno a dimostrare la propria abilità o competenza: anche in questo caso, come nella motivazione estrinseca, apprendere non è un’ attività che vale per se stessa, ma solo in quanto consente all’ alunno di apparire bravo o di non apparire incapace. 


Sui tre tipi di motivazione si possono fare almeno due considerazioni:

I. riguarda l’evidente schematismo della distinzione: di fatto una separazione netta tra i motivi legati al compito rispetto a quelli dell’ io e del rinforzo estrinseco si giustifica per comodità di esposizione. E’ assai probabile che nell’ esperienza si verifichi la loro interazione.

II. Riguarda la forma ottimale di motivazione per lo sviluppo intellettuale e per l’ apprendimento scolastico. Non considerare la motivazione incentrata sul compito o intrinseca, come l’ unica valida. 

Le motivazioni intrinseche

L’ individuo tende a raggiungere e a mantenere un livello ottimale di attivazione dell’ organismo, che dipende dalla intensità delle stimolazioni ambientali. Le condizioni ottimali per il comportamento esploratorio dipendono sia dallo stato dell’ organismo sia dalle caratteristiche degli stimoli esterni. E’ stato dato risalto alle proprietà collative  degli stimoli, cioè a quelle caratteristiche di sorpresa - novità - complessità – incongruenza ecc. che producono nell’ individuo incertezza e conflitto e che attivano uno stato motivazionale di curiosità. La curiosità provoca un’ attività esploratoria rivolta al superamento dell’ incertezza o del conflitto attraverso la ricerca di nuove informazioni. Perché ciò avvenga  -perché sia attivato un comportamento esplorativo-  l’ intensità della stimolazione deve essere media: 

· Se è troppo bassa  (se per esempio l’ ambiente è monotono e ripetitivo

· Se è troppo forte (un ambiente troppo nuovo o complesso e frastornante)

può determinare nell’individuo un effetto inibitorio.

E’ il caso di attirare l’ attenzione:

I. sulla curiosità epistemica che ha la funzione di fornire conoscenze. La curiosità è attivata da un conflitto, che è di tipo concettuale e determina quel tipo di comportamento esplorativo specifico, comportamento epistemico, che si suddivide in tre categorie:

· L’ osservazione come metodo per lo studio dei fenomeni.

· La consultazione di fonti d’ informazione (persone, libri, documenti ecc.)

· Il pensiero orientato paradigmaticamente esemplificato dal processo i soluzione di un problema.

II. Sul conflitto concettuale quindi,  da utilizzare sistematicamente per creare nella situazione scolastica le condizioni per un apprendimento attivo: ricerca di informazioni utili al superamento del conflitto stesso. 
